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I commenti della stampa sui «catenaccio» 
variano da un estremo all'altro: dalla Ri­
formo, che sostiene l'incostituzionalità del 
provvedimento, Rno-alPopoióMmame,.;A& 
ctn edificante imparzialità fa plauso alla 
risolutezza del ministero, e dice che il paese 
l'approverà come un atto di vera e previ--
dente giustizia. 

Fu dà tutti,ammirata la segretezza del 
ministero negli atti preparatori della misura 
proposta ;»']! che non ha impedito che le 
raffinerie, accortesi da! vento che spirava, 
ne approntarono, come si!spiega «jall'auj 
mento di oltre quattro milioni nei proventi 
doganali della prima quindicina «li novem­
bre. ... i , 

La Riforma invéce spinge la critica fino 
I alla pedanteria. È vero Sfatti che, seconde 
la lettera del regolamento parlamentare, 

luna legge finanziaria respinta in Una ses-j 
Isiorie non dev'essere ripresentata che a. 
Ssessione nuova; ma è attributo vero degli; 
Lottimi di Stato, in condizioni eccezionali,; 
iquello d'interpretare leggi e regolamenti 
Isecondo"il"loro spirito; e questa volta tutto 
Indicava, che la, strada da battere non pò-, 
Iteva essere, diversa.^ ..,;. , . , 

In altra parte défgUnale j ^ t g j H 
veranno le prime notizie sull' attiWdta* 
Ideila Camera verso, il ministero fino.dalla, 
.rima, seduta,; ma è prematura quakmque; 
riduzione prjma che il ministrerei Tesoro, 
bbia esposto il suo piano, e prima che SÌ 
:onosca nei suoi dettagli l'indirizzo politico 
;del governo in tutte le principali questioni-, 

NoVv'ha' dubbio che si preparano giorni 
il ministero,, e che dovrà soste-

;iò era da 

conto a rovesciare un' amministrazione, la 
quale si trova già sulla strada per raggiun­
gere la meta desiderata, e sostituirne: 
un'altr», che sarebbe costretta di rifarei 
tutto daccapo. i 

,.. Crediamo che:nessun uomo di governo 
possa restare dubbioso nella scelta, e pen 
questo non ci fa meraviglia il sentire che 
i Grimaldi e iiiGioiftti e i Sonninò, pur 
mantenendo la lore rise, va sulla politica,' 
si mostrano lealmente disposti ad appog­
giare il piano finanziario del gabinetto; 
Sfido,io 1 Raccogliendo l'eredità'del'pbtere, 
non potrebbero seguire, quanto alla finanza, 
un piano diverso. 

Parlamenio "'ttalicmoì 
, SENATO. DEL REONO 

Presidenza Favini" 
Sedate dei 25 novembre I 

Si proclamano le nomine dei nuovi senatori/ 
annunziando innanzi tutto quella dì 8, A.ÌRÌ 
il conte di Torino ch'ientra a .far, parto dei 

'_ Senato per diritto statutario avendo compiuta 
31 anno, . , , :•. . I 

Domani si presenteranno i nuovi progetti,: 
e si principierà la discussione' del progetto di 
modificazioni al codice, di .procedura penale, i 

Si leva la. suduta alle ore 4. ".' ! 

Biffici . 
Vere •discussioni burrascose ; ma 
>revedersi, soppiatto tenendo càlcolo degli 

Itrascichi lasciati dall' ultima crisi, e del 
iarattei e irrequieto, ed inaccessibile alla 
|assegnazione,.di chine fu particolarmente 
lolpito. Ma l'essere prevenuti è già un van-

, ed è probabile che il ministero su. 
beri felicemente la dura prova, e le altre 
incora più dure, alle quali; fosse cesti-etto 
li andare incontro. 
ISi comprende benissimo che il «catenaccio» 
iper se stesso uno strappo al programma 
[lei pareggio mediante le economie, sènza 
mposte ; ma quand' anche si; volesse pro­

locare una crisi, è indubitato' che isucces-
non potrebbero fare 

sta perciò da vedersi 
diversamente .-

se ci sia il torna-

La politicai estera non. offre in: questi, 
giorni argomento particolare di curiosità' 
Esaurita l'intiera messe delle supposizioni; 
anche la visita di Giers a Berlino ha per­
dute qualunque interesse. L'accoglienza! 
fredda e compassata fatta dall'Imperatore 
Guglielmo al diplomatico russo ha finito 
col portare l'indifferenza più assoluta so­
pra #un avvenimento, che nelle condizioni 
generali della polìtica, si giudicava di gran-; 
de importanza.,.-... 
; Quindi nessuna meraviglia di un diàpac-; 
ciò di Berlino, secondo il quale i giornali, 
tedeschi si mostrano tutti apatici sulla pre­
senza del signor Giers nella capitale del­
l'Impero. 

., Malgrado chela.Francia sia., in ;repub-; 
blica, ed anzi forse per (questo, l'Arcive-i 
scovo dWix n.on: .ha .potuto isfuggire alla 
legge vigente in ,que\ paese circa le rela-; 
zioni fra lo Stato e la Chiesa. il Tribunale! 
ha condannato l'Arcivescovo all'ammenda; 
di 4ooo franchi per la : nota letterato' quel; 
porporato contro il ministro Fallìerès, a prò-, 
posilo dei pellegrinaggi. • ...• •, ••••-• 

È dubbio perà che il govèrno abbia gua-: 
dagnato in autorità, o che siasi accresciuto' 
il numero dei suoi fautori per ,àver avuto: 
causa vinta in questa faccenda; I! risultato 
non farà che ribadire, a dannodellaRepub­
blica, l'accusa di essere un governo persecu­
tore della liberta religiosa. 

Si può facilmente invaginarsi |o: stato di 
anarchia in cui si troverà il Brasile dopo 
che il Fonseca fu costretto ad arrendersi 
dinanzi all'insurrezione, deponendo l.'efjì-
mera dittatura malamente usurpata. È la 
solita fine di tutte le avventure, che non 
hanno alcuna base di legittimità, e che, se 
bastano a sconvolgere, sono insudicienti a 
fondare qualche cosa di duraturo. 
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C A M E R A 
- ... presidenza Biunchcri 

, - . Seduta del'S5 novèmbre 
P o c h i p r e s e n t i . •> • •"' ' 
Si commemorano i deputati defunti. 
NiColera (ministro) presenta i progetti di; 

sulle incompatibilità parlamentari e sulle 
modificazioni alla legge elettorale politica. 

I ministri Luzi&lU, Ferrari e Colombo. 
presentano vari progètti, fra I quali l'omnibus 
finanziario, non che, là domanda che il cate­
naccio sia inviato alla commissione del bi­
lancio. • ;• 

lmbriani attacca quest' ultimo per iricon-
stiluzionalità. è 0 
:" fiianc/teri dice: Farà questa obbiezione quan­
do l'argomento sarà discusso. . . '-

lmbriani oppone la pregiudiziale: la Game-: 
,ra si::va popolaiido.ed: è atteutiasimi.. »l 

Ellena. prende la parola esortando.il mini-; 
stro a non insistere per il rinvio del progetto; 
alla Commissione. ; • - , • • • .-• 

Budini :{presidente del Consiglio) ammette: 
che. si possa,opporre la pregiudiziale,, aia non» 
ora, ed afferma che qualunque, possa essere 
il voto della Camera, la questionerimaaeim-
pregiudicata. 

Sostiene il rinvio del progetto alla Gora rais-, 
sione, dimostrando l'urgenza dell'atto che il* 
governo ha creduto, necessario di compierei 
assumendone tutta la responsabilità. - II- go­
verno non vuole che si continuino ad esigere 
imposte ìion votata dalla Camera. (Vivissimi 
applausi). 

L'attitudine, della Camera è, nella grande 
maggioranza, favorevolissima al progetto. 

fmbriani fa. altre osservazioni di nessuna 
importanza, e che destano l'ilarità, della Ca­
mera, la quale approva la proposta del go­
verno, che il progetto sia inviato alla 
(jlanta del bilancio. 
.Solo t'estrema sinistra , e qualche Crispino 

votarono contro., • : . , . i, , 

Si annunziano 5'i interpellanze, delie quali 
10 (li) del solo Imbrianij e sette interrogazioniì 

Budini .'miiiist,ro)'dichiara. che non può ac-ì 
esitare l'interpellanza di, lmbriani circa il 
silenzio ufficiale riguardo la relazione delle) 
Commissione di inchiesta sulla colonia Britreaì 
TMceTclva. il sunto ed alcuni «"brani '::dt''"qriéslà 
relazione furono già pubblicati; per ciò che 
riguarda poi i fatti'criminosi, non ritiene op* 
portuua ora la pubblicazione pendendo il giu­
dizio ,dinanzi al .Tribunale di Massaua. •• j 

Di Redini : propone, ohe la esposizióne finan­
ziaria sia fatta nella tornata del 1* dicembre: 
e i a Camera approva.' ,'fl£ in 

Ilpresidente comunica un'altra irt terpellanza 
dell'on. Cavallotti relativa alla, politica eccle­
siastica del Governo. . 

Si, leva la seduta, alla 5 e 20. - - " . 

Per \\ Cedioè di Commercio 

S. E:. il ministro Guardasigilli conte Fer­
raris, ha indirizzato al cav. ayv. Pier Luigi 
Barzelettl, segretario della Camera di Com­
mercio di Firenze, la seguente letterajacritta 
di propri» pugno : 

'' Egregio Signore, ' . ' " . " , ' 
Il lavoro che Ella fece'còme relatore delia 

Càmera di Commercio di Firenze è quale si 
doveva aspettare da uomo cosi eccellente 
nel diritto.è nella pratica commerciale, e 
da un Collegio Così insigne.per quelli che 
lo compongono e per gli u(Jìci in mezzo ai 
quali si trovano. 

Rendo a Lei, e per suo mezzo alla Ca-i 
mera di Commercio i miei più vivi ringra­
ziamenti. 

Suo'devotissimo 
(Corr. It.) firmato: Z. Ferraris, 

CHIAROVEGGENZA 

: .BOkANzÒ ., 
' • D I ' : 

ELIA BÈRTHET . ' 

Traduzione dal francese 

• Pensa quel che vuoi. 
|—Ha voluto'forse la baronessa beffarsi di 

• La baronessa non ha potuto dirti che la 
pi t i • l'I- - ' " 

• E dunque, quelle rivelazioni, quelle pro-
! . . . • : : • • • . . • • • 

f- Tatto è perfettamente vero. 
•Ma allora che ne concludi, tu, uonioin-

*lu? 
• Non etinchindó nulla. Certi fatti possono 

fugarsi o adilucehdo il caso o per un con­
fi» di circostanze più o meno; bizzarre, ma 
l'è sfuggono ad ogni ragionevole interpre-
Jone. lo non nego nò le une uè le altre ; 
piito m'astengo dal trarr»! dalle ultime una 
T'aone che sarebbe certo" molto'azzardata, 
|?c*n<i dunque quest'argomento, ti prego. 
M'imise Valentino su) capitolo delle loro 

«rio di gioventù. 

. La baronessa però, come I'avea annunciato, 
s'era messa in cerca di Natha. Ella percorse 
il parco a gran i assi, aspettandosi, d'incon­
trare, la giovanotta allo'svolto di gualche stra-
dicciuóla ; ma Natba èra. invisibile. 
;-La.signora di CharoprHosay suppose che la 

sua protetta fosse ritornata al. castello ; nulla-
meno, prima di dirigersi da quella parte, ere-
dette dover fare una ricognizione nelle vici­
nanze della'gròtta. » . 

A! primo aspetto, tutto le pareva tranquillo 
e solitario; come ài solito, attorno alla fon­
tana. 

Gli uccelli acquatici si divertivano nello.sta-
gnoj gli : usignuoli i e le capinere cantavano nel 
bosco ; g!' insetti ronzavano, ; le farfalle svo-
jlazzavano al sole, l'acqua della sorgente con­
tinuava.» spandersi in veli cristallini; ma nes­
sun essere umano animava quel piccolo'pae-j 
ìsaggio, enessuho sembrava fosse venuto là dopo 
^Valentino..:.••• -a •' 

La baronessa, senza lasciarsi scoraggiare da 
:quel!'app»rente: solitudine, vo'sè' lentamenle 
gli occhi attornoa lei, è vide in un cespuglio 
idi abati le : pieghe, svolazzanti d'un testitò,' 
Icome se la persona alla quale questo appar­
teneva si fosse tenuta nascostó'in mezzo agli 
arbusti. - i ; , ' ' - ' ; 

; Ella comprese che Nithà era là. 
; lìrm E cosi, piccola sciocca, a qual gioco giun­
chiamo ? gridò con un tuono di rimprovero 
dal quale però s'intravedeva ancóra la bontà 
'e l'indulgenza, e perchè ti nascondi? Credi 
Che non ti vegga?. 
1,1.11 fogliame a poco a poco si divise o gli ùa-
Chi neri di Natha brillarono fra due rami di 

••Di3p'a'cd,!;Telegraflei.--; 
•(AGENZÌA'STEFANI) 

BERLINO, 25 .— Oaprivi visitò stamane 
Giers restando presso di,lui oltre, un'ara, : 

A mezzodì Marschall visitò Giers. 
Alio sette d| stassera all'ambasciata russa 

vi fu pranzo in onora di Giers. 
Fra gii invitati eranvi . Caprivi, Marschall, 

Miguel e altri dignitari tedeschi, i membri 
dell'ambasciata russa e le rispettive,signore, 

BERLINO, 2ó. — La Vosstsche Zeitung 
pubblica la seguente versione, delle parole 
dell'imperatore alle reclute: «nevosi.sperare 
che avrete soltanto durante la pace.occasiono 
di dimostrare il vostro valore e il vostro.co­
raggio; ma forse vi attendono conibattjinenti 
seri all' interno. » ; 

Nessuna versione ufficiale fu pubblicata so­
pra le parole dell'imperatore. . . 

ATTRAVERSO I TRIBUNALI 
..- : •-. (Dalla Lombardia')'^ ' 

CERTI IkAWDI DI PEOCEMUEA P E S à i 
. fil Una lettera dei nt'ót.1 Pòrro 
•Noi abbiamo 'ripetutamente battuto corti 

metodi, che con una grande ostinazióne crede 
'di poter seguire l'autorità di P. S, nelle con­
statazioni dei reati. 

Per esempio, capita ogni giorno che sa si 
trova uno ferito sulla pubblica via, lo si lasc'te 
dov' è.'flno A che non intervenga P autorità 
giudiziaria «per le constatazioni di leggo », 
; E cosi a Conto' di queste, constatazioni'il 
tento ha tempo, se occorre/ di morire, • e a 
noi per esempio, è capitato di Vedere il po­
vero BOnesehi, mi selciato due'ore dopo la 
caduta. •, r " 

" Ora a noi, dicemmo!tante volte/piacerebbe 
veramente di conoscerò dove mài si va a'n's-
scare una disposizione di legge che autorizzi 
a fare .quello che si sa. ' 

Il Codice di procedura penale, la Legge © 
il Regolaménto di pubblica sanità, la' Legge 
sull'erdinameutó dello' stato civile, le spìe 
ieg|i che si potrebbero: in massima invocare, 
poiché è bone sapore che la legge di P. S. là 
legge -divina 'provvidenza, perchè vorrebbe 
arrivar ,da per tutto - è in proposito - caso 
strano ! - assolutaménte muta - si limitano a 
vietare la Mutuazione dei cadaveri. prima 
delle constatazióni di legge,' ma non hanno 
mai détto che per una questione di procedu­
ra si'debba lasciare un ferito od un morto 
sulla pubblica yla. ' ' 

Ora, a proposito di qualche cosa di simile;, 
ha scritto l'egrègio prof. Edoardo Porro non 
a noi, ma al Secolo nòli lettera a tinte forti., 

;E nói la riproduciamo volentieri quasijn--
tegràlmente,., perchè,ìa- sostanza ucl' « protesta * 
e giusta, ed A a sp, , ,!»> m i! gittdioe 
istruttore, che spicca iF%»<lai'o"'df,!^cattî ra,,, 

e l'autorità df JP^S. che, veramente, quando'/ 
ha Ira lo mani mi niàndato di cattura, ha.il 
dovere di eseguili», puramente e semplics- . 
mente, si accordino per ! evitare inconvenienti' " 
olio ripugnano. ' 

abete. 
Ella esaminò la baronessa con inquietudine 

e chiese con voce soffocata. 
, — Buona padrona, siete sóla... proprio 

s o l a ? . , . :••' '• , . .• . ; 

— Certo, son solai... E così pazzarelia con 
chi l'hai dunque? 

Natha acconsentì alla, fine di uscire dal .ano 
nascondiglio, ma con lentezza :e con passo va­
cillante guardando sempre a destra ed a manca. 
: Sembrava, spossata: dalle sue'frenetiche corse 
:dai, suoi insensati terrori. 
' ..Quando fu presso Paolina le disse con un 
jaccento,, di,cui non si potrebbe esprimere la 
!do!orosa apsietà: ':-•'•;"' 

>=> Bui)nn padrona, e siete sicura ehe non 
.ritornerà?;. :,' . . ••-. .; 
' ;. -r. Di chi parli ? chiese la baronessa con stu­
pore. ; l'I 
, — Di lui.... i' ufficiale. 

•= Lo conosci dunque? ; : 
*=3,Non l'avevo mai ceduto. 

i •"- E allora «hi, ti ha,idetto... • 
• — Non mi si ,è detto nulla, e nullàmeno... 
Ohi padrona, cara padrona, continuò con "uri 
'angoscia'sempre crescente e strugggendosi in 
lagrime, voi mia .protettrice., miasecòndania-
jire, aiutatemi, soccorretemi! impeditegli di 
parlarmi, d'.avviciparmi, di vedermi anche,..' 
o io sono perduta ! • .< 

Ella s' era gettata al collo della baronessa e 
ia stringeva con. forza convulsivamente sin­
ghiozzando. , il. 

Paolina era profondamente commossa. 
— Andiamo, via, fanciulla mlâ  tranquilliz­

zati : sediamoci là, sotto il vecchio carpine, e 

0na donna disgraziata o colpevole - giudlf-
eherà in mèrito il Tribunale - spesa da pòchi 
giorni, if giorno 6 corr; dava alla lucè un 
bambino; avendo dissimulato prima il suo 
stato ài marito. • ' 

Non insisterà sui particolari del caso/ . 
- I l marito,: dolorosamente sorpreso, erompe 
in una esclamazione e rimprovera alia doiiiià 
l'ingahiio atroce. Ma di subito impietosito/ 
il buon uomo fa Sedérò la sposa tremante/là 
riscalda, la conforta, la custodisce è va'in1 

cerca del medicò, perchè ile tùtoli la salute. 

discorriamo da buone àrniche. ;" 
Nel tempo stésso obbligò Natha a sedere 

sull'erba, e per maggior sitìurezza, tenne nella 
sue mani quelle frèmenti della giovàuetta, 
che continuava a tremare in tutte le sue 
icembra. '' •"'-•'•••' ' ' 
— Ascolta, mia cara, le disse Cori tuono ca­

rezzevole, io so da che' proviene la tua collera 
o non vedo poi. che si debba fare per ciò un 
si gran chiassò: tu dormivi poco fa sotto quel­
l'albero quando il nostro parente, ii capitano 
di Champ-Rosay, è passato, e ti ha svegliata 
con un bacio. Il suo modo di procedere ' era 
un po' troppo sommario, ed io ho impegnato 
il capitano a rispettare un po' più la mìa casa 
in avvenire. Ma tu che sei una. cara fanciulla, 
senza schifiltà e senza affettazione, vuoi esa-
jgerare la portata d'una simile storditezza?" 
Valentino,di, Champ-Rosay: pò»/ritornerà più, 
o altrimenti.*... -:: : •;-;. rrilils* :.I" 'H,I 

~ Non è, questo, signora baronessaiimia barai 
padróna, risposo Natha. ppn un nuovo trasporlto 
;d|doÌore; io non so comprendere né* spiegare: 
Iquel che sento dentro'di mw maria, suaipre-: 
Isenza m'annuncia là più grandi sventura;.'..!':'' 

— Te lo.ripeso a.ucoraf.e come'lo sai? Dio!. 
(tu stessa che non hai mai veduto ii capitanò: 
Champ-Rosay, prima d'oggi. insite' 
', =, É vero.; però son certa di non ingannar­
mi Come io lo sappia, chi me l'abbia.det-
"t.., l'ignoro..,. Certi momenti, delle1 imaginl 
passano, dinanzi ai miei:ecchì aì,nettejlsl'Bi-
stinte..*../ Non; m'-interrogate, -buona: padrOtì£(,"_ 
perchè, sarei nell'impossibilità di/rispondervi,; 
Soltahto, dacché ho veduto qiìel,giovane, possOj 
dire che sono sconvolta fino nel fondo dell'a­

nima, rimió'cuore' palpita, là testa mi gira, 
le tempia si'sollevano ed ho paura ! oh sì! ho 
paura'!.... Natha, povera Natha; òdunqùe la 
mòrto che si avvicina? ' ': 
i. Paolina na«' potè fare a meno dì fremere' 
anche'lei. •" •• ' •' 

=' Vuol" tu tacere ! diss' ella: tu mi rendi 
imbecille coinè te;... esenti !..,; ascolta: Se 
la ,prerenzà'l'dell Capitanò, Champ-Rosay ti e 
causa di simili sofferenze, tu ti rifugierai neila'1 

tua camòiiao nella niià/quàndo' verrà à visi--

tarmi, e non riscir'ai che qiiando avrà lasélaui 
if castello. E poi 'Valentino' 'noti oserebbe've^-
nir quij' tu sai in quali rapporti siamo con suo 
padrona'mio-marito, a quanto mi sembra/gli 
fa 'abbastanza ' fredda ' accoglienza, "Sfa 'dunque! 
sicura'! si accomoderanno te cose inmódó'otìfe' 
tu nonabblà nessuna occa'sionfe d'incontrario. 
E per cOratnciare, vuoi ohe ti conduca io stessa' 
a casa? '.,...< . 

"» Sì, si,.mia cara padrona, rispose Naths 
jcopréndo di baci convulsivi le mani di Paoli* 
ina; partiamo»,,.; con .vói non ooŝ o aver paura 
di nulla. ! B S o X l w l W 

— Alla 'buon'ora ! -vieni - dunque, cara fan» 
ciulla, ,o quando sarai lieo .chiuSS ijsHa'tSa 
jeamerà, ti calmerai, ne sono''convinta. •' 
! La baronessa la- sollevò/, dolcamente;: e. pa»J". 
sando il. suo .brasoio sotto quello, di Naihaj :Ia-' 
;irascit)ò verso il viale .dei verdi che cOnducevai 
al castello' . ; •> 
; Esse erano, giunte alla,metà del viale, quan­
do tutto ad un tratto Paolioa, che,ora ormai: 
sicura, sontì il-braccio della sua. compagna 
stringerò il suo,e Natha. rimanere .immòbile.."' 

Continua) "• 'i 
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L'autorità è informata dal, caso e la pubblica, 
sicurezza non ai perita dì toglier -dal letto, 
appéna scorie 18 ore, la maschina, tradita e 
traditrice ad un tempo; e la trae al carcero 
oelìulara, facendole far prima la via crucis 
della* Maternità e dall' ospedale, dove non 
venne ricevuta. 

La madre dellasposa, vecchia ed inferma, che 
ebbi occasione di vedere due-giorni dopo l'ar-
rest'), della.figlia era ancora tremante o sbi­
gottita, e destava la più grande compassione 

Lo scopo dì.carcerare una donna, madre da 
poche ore fu quello di assicurare alla (giusti­
zia, a soddisfazione della spatola' o/Tesa, la 
presunta infanticida, ed ìmivAiiro la di lei fuga 
« la propara/Jone di una coadordata difesa, 

E par vendicare rumin i l i oltraggiata dalla 
supposta ùccisiono di ufi neonato, por difesa 
del Mini minuto ìunanltarlò, si conculca ogni 
pia elementare riguardo-verso una donna, che 
fino, a riUdlzio pronunziato si deve presumere 

- innocènte, -' 
Il parito ingannato.ed offeso, 11 solo che 

",,pì« dii:iu,tti avrebbe avuto diritto di subita e 
severa vendetta, ebbe viscere di carità per la 
moglie. La pubblica sicurezza invece, con fred­
do e brutale' agire, senza necessità ed urgenza 
di sorta, toglie dal letto una dònna in tale 
condizioni, la emoziona senza riguardo, la ber­
saglia di domande e poi la getta in un squal­
lido carcere! Ma non poteva custodirla, vigi­
larla a domicilio? Non ara forse possibile di­
staccare, per la voluta sorveglianza, qualcuno 
deimolti agenti che son costretti a vigilare 
degli idioti, non assediati, ne dall'affetto, nò 

: dall'odio? 
Ma se fòsso^dimestrata innocente dalla .im­

putazione d'ìntantieidio, non sarebbe ancora 
più,degna di pietà questa meschina, tanto bru­
talmente trattata in quelle ore che più esi­
gono rispetto o riguardo? 

I guai dell'arresto non si limitano però: alla 
brusca separazióne dalla madre sua; all'esser 
tolta al conforto delia sua casa; la meschina 
deve subire altre, delizie, nell'infermeria |del 

;carcere cellulare dove venne rinchiusa. 
•Vicina alla cella sua sta una detenuta im­

pazzita in prigione, e che delle sue grida in-
còmposte, non risparmia le sgraziate compa­
gne di sventura. Balla cella.della puerpera,in­
carcerata si òde il secco, lamentoso tossire di 
un'altra infelice, che forse terminerà per tu ­
bercolosi la ferma della vita, prima che sia 
espiata la pena del carcere. E questo è il con-
conforto della povera sgrazlatissima donna, 

.,,, imputata di infanticidio! 
E dopo sette giorni di pèrmanenzain carcere, 

è già alzata di letto, forse per ignoranza delle 
' convenienze sue, forse jper togliersi qualche: 

ora déll'immondezzaio in cui è costretta a gia­
cere, perchè - orribile a dirsi - ih tale stato! 
la trovarono 1 periti che la visitarono in car-

..;.; cere. 
La natura, più' forte del malvolere degli uo­

mini, ha preservato la poveretta dalle farri-, 
bili conseguenze che talora produce l'impro-
.prietà |n tali periodi, Ma.ciò non diminuisce, 

•affatto le responsabilità di coloro che non per-
, misero alla donna d'aversi quelle cure e quel­
le cautele che non le. sarebbero mancate in 
casa sua, anche-por parte del tradito, ma pur 
Umano e pietoso consorte! 

Quando una persoua è impossibilitata a fug­
girò, per mancanza dì mezzi, per infermità, 
per debolezza, ma per aggravare il suo.stato 
«on inescusabili imprigionamenti? 

E perchè si mantengono in,carcere individui 
che han la morte alle calcagna, che bau la 
mente alterata? Non vi sono gli ospedali, non 
vi sono i: manicomi, non hanno forse famiglia 
quelle misere creature, che colpevoli o no,, 
sono servi di pena, ma che diventan degni di 
pietà per la malattia che le ha colpite? 

, La Commissione visitatrice delle carceri,da 
suprema magistratura, si prendano oura di 
ciò che può significare ;la malconfortata in­
fermeria del carcere cellulare e,certo ne ca­
verà vantaggio il buon nome della giustizia 6 
aon sarà danneggiato ir diritto umanitario. 

TJn procuratore del Re altrettanto ••• dotto 
quarto coscienzioso, ,a .cui narravo il fatto del-

. l a . presunta infanticida ; così malamente car-
1 , , cerata, .ebbe a. dirmi che egli, (vorrebbe ahò-

llto il carcere preventivo, adduceudomene le 
Ragioni. Io mi limiterei a voler abolitojil car? 
cere, preventivo,o no, ma ingiustamente od 
inumanamente inflitto. Ed anche su di ciò non 
sarà di troppa l'attenzione.di quelli; che ese­
guiscono, che ordinano, ch6 sanzionano gli ar-

: resti. » ",.": 

— Il mefo Collegio. - Colla morte del 
cardinale francese Vittore Felice Bernardo, 
arcivescovo di Lena- avvenuta giorni sonq-
il Sacro Collegio rimano composto dt 60 car­
dinali, di ehK32 italiani e 28 stranièfi, 

I cappelli vacanti sono adunque 10, per rag­
giungere il numero di 70, dì cui dovrebbe 
comporsì il Senato della Chiesa; 

T o r i n o , 2 4 . — Disordini in Teatro. — 
Due guardie municipali di servizio iersera al 
teatro D'Augennes furono costrette : a redar­
guire alcuni barabba che nell' interno della 
sala andavano commettendo dei disordini. I 
barabba si rivoltarono e ne nacque un taffe­
ruglio indiavolato;; le guardia sopraffatte dal 
numero dovettero sguainare le sciabole. Qual­
cuno nella mischia rimase leggermente ferito) 

P a l e r m o , 2 5 , — Partenza del Sovrani, 
— Oggi ripartirono i Sovrani ed il Principe, 
dopo 'aver tespresso l'alta loro soddisfazione 
por l'accoglienza ricevuta. 

Furono acclamatìssimi. 
Ripartirono pure 1 ministri. 
F i r e n z e , 2 5 . — Piena d'aegna. — Stante 

le grandi pioggie di questi giorni, l'Arno è in­
grossato spaventevolmente. 

Gli abitanti di Sìgna erano questa mattina 
grandemente allarmati. Però, verso 'mezzodì, 
ha cominciato a decrescere, talché, ora, ogni 
pericolo è scomparso. 

G e n o v a , 2 5 . — Veramente morto. —• Il 
deputato Luigi Emanuele Farina di cui si era 
annunziata la morte l'altro giorno, è morto 
stanotte. . ,. 

M i l a n o , 2 5 , •— Brama. ==• Stanotte è 
morto, Stefano Branca l'unico superstite della 
Ditta fratelli Branca i noti proprietari e fab­
bricanti del famoso Fernet. 

P a v i a , 2 4 . •— Disgrazia. — Il caporale 
Càmpora, dèlia quarta batteria,del nono reg 
glmènto artiglieria di stanza in questa città, 
nativo di Voghera, mentre avvicinava» ad 
un cavallo, venne colpito da due terribili calci 
e gettato a terra. Racoltò in gravissimo stato 
e trasportato all'infermeria militare, dove gli 
vennero prestate pronte cure, moriva dopo 
alcune ore. 

Il Campora era benevoluto da tutti, e col­
leghi o superiori ne rimpiangono la triste fine. 

«a Candidati, — Avendo l'ayv. Palazzi de­
clinato la candidatura nel secondo Collegio di 
Pavia, il partito democratico, anche in vista 
del ritorno al collegio uninominale decise l'a­
stensione'della lotta, per cui rimane ila can^ 
didatura • moderata del generale Dàlvefme , 
senza competitori. ' •,->• 

CRONACA DELLA CITTA ' 
Consiglio Comunale 

Seduta del 25 novembre 

Alle 8.25 sono presenti 42 consiglieri. Il 
nuovo senatore avv. D. Goletti - sinceramen-
ta confortato della onorificenza partecipata 
dal telegrafo - riceve le: Congratulazioni del 
colleglli. 

• m 

* * 
Tiro a segno 

•-I lavori di ristauro superarono di L. 8850 
il preventivò che era statò approvato in lire 
cinquemila, 

Il quoto del Comune che paga un quinto 
della somma è di L. 1850. 

Il Consiglio approva appieno - 'Paresi si a». 
stiene per fatto personale, 
• • i . ] s • * .. 

Mutui comunali 
La Cassa di Risparmio di Padova ha for­

nito in varie riprese importanti somme al Co­
mune di Padova - Questi mutui - dei quali 
qualcuno già scaduto pesava sul bilancio es­
sendo pel Comune grave la difficoltà d'estin­
guerlo - mediante un convegno, molto apprez­
zabile per parte della Cassa, furono uniti in 
unica somma di L. 600,500,68 che sarà estinta 
in 25 anni col pagamento del tasso di circa 
L. 41|2 per cento comprendente capitale ed 
Interesse. • • • ' 

L'ordine del; giorno che suoua parole di ri­
conoscenza pel ! Consiglio d'Amministrazione, 
è approvato all'unanimità, 

Si approva quindi la formula del contratto 
per i i mutuo con ta Gassa Depositi e Prestiti 
pei nuovi edifìci scolastici. Da questa formula 
si'rileva che il Comune estìnguerà il debito 
in trent'anni con L. 8 mila annue e sì rileva 
,pure -come osservò il cons. Fuà - che il 
tasso del prestito del 8 per cento diventa, vi­
ceversa, del 3 per cento - Sotto questa con­
siderazione il Consiglio approva. 

CRONACA DELLA PROYIKIM 
[Corr. particolare del COMUNE) 

Gnmposa inn io ro , 2 5 . (A. S.) — Dome­
nica, 29 corrente alle ore 5 1$ pom„ per 
cura dei pignori dilettanti Costoza conte Vit­
torio e Zoni ing. Francesco, e oolì'intervento 
degli artisti: signor T, Oatnpello, signorina R, 
Sluionetti, e signor U. Longo, sarà dato nella 
sala teatrale gentilmente concessa, un con­
certo di beneficenza. Lo scopo filantropico 
deve far si che il pubblico accorrerà nume­
roso a tale geniale ritrovo, dove, beneficando, 
si divertirà. 

I prezzi sono i seguenti : ingresso alia Pla­
tea L. 1 ;' alla Loggia L. 0.50 e per le sedie 
L. 0.25. 

*** 
P i o v e , 2 5 . — Il nostro egregio corrispon­

dente ci invia una replica alla rettifica, da 
noi accolta, in quanto trattava sulle locali 
cucine economiche che, a suo dire, avrebbero 
concessa la fornitura delle paste ad una fab­
brica di Rivaralo, in luogo di.dirigersi ai com­
mercianti . compaesani.'. 

Noi non possiamo, per ragioni di spazio, 
avendo più volte raccomandato la brevità ai 
nostri corrispondenti, far posto alla odierna 
corrispondenza sull'argomento, ma troviamo 
di. esplicare la risposta del nostro corrispon­
dente dicendo ch'egli afferma di possedere la 
pròva, che trattative sono corse nel senso già 
enunciato nella sua prima lettera al Comune. 

Sronaea' _ del BLegixo 
S o m a , aS;- ."- lei memorie ài'.''Crispt. •» 

Sf'assioura'Cha l'ex-presidente del Consiglio 
sta da1 molto tempo completando le me me-
jnorio, ohe denteranno documenti importan­
tissimi sulla guerra del 60 e sulla vita sua 
parlamentare. 

L'on, Orìspi sta pure ricompilando un dia­
rio che rimonta al 1848. 
'.Non sì sa Be questi lavori, ohe sono volu­

minosissimi, aleno destinati per una prossima 
pubblicazione. 

CI^ONACA V E N E T A 

Teatro sociale di Conegllano 
Listino settimanale delle rappresenta­

zioni dell'Opera: ta Forza del destino. 
Lunedi 23 corr. riposo - Martedì a4 id. 

recita - Mercoledì 35 id. r iposo-Giovedì 
,26 id. recita - Venerdì 37 id. ripeso - Sa-
ibato 38 id. serata d'onore della prima donna 
mezzo soprano sig." 'Mit/k Nicoum - Dome­
nica 29 id. recita. 

Conegliano 23 Novembre 1891. 
L'Impresa. 

- Nella nostra tipografia tornita di 
nuovi e copiosi caratteri si eseguisce 
con la massima diligenza qualunque 
lavoro, in breve tempo ed a prezzi di 
tut ta convenienza. 

C a m i n 
Si legge uiia lèttera di parecchi frazionisti 

di Camin conla'quale si domanda al Consiglio 
di non approvare la proposta soppressione 
dell'agenzia. Chiude col dilemma: - 0 Padova 
mantiene l'agenzia 0 Camitt chiederà d'essere: 
unito a Noventa. '• 

Malgrado la minaccia, l'assessore Viterbi in­
traprende coraggiosamente l'esposizione delle 
ragioni per le quali la* Giunta propone, toni 
d; memo, la soppressione - ragioni che oltre 
a quelle topografiche e demografiche si rias­
sumono in questo: Da tre anni l'Agenzia è 
soppressa di fatto senza che il servizio abbia 
offerto ragióni di lagno. 

La soppressione dell'ufficio porta al Comune 
un'economia di tra mila lire ed apparecchia 
quella delle altre Agenzie. 

Stoppalo esprime l'impressione poco sim­
patica che desta la condizione fatta alle fra­
zioni suburbano dalla loro distanza dal cèntro 
del Comune. Esse sentono tutte le gravezze 
del Comune godendo quasi nessuno dei van­
taggi dei capoluogo. Vi sono ragioni morali, 
politico-giudiziarie ed amministrative che mi­
litano in favore dell'Agenzia di Camin. Pro­
pone la sospensiva colla speranza che la cosa 
vada dimenticata - tanto più nella considera-
ziono che probabilmente 1' aggregazione della 
frazione ad altre due Agenzie apporterà, una 
maggiore spesa negli impiegati di quest'ul­
time.- . , 

Ugolini appoggia pienamente le ragióni e-
sposte dal collega Stoppato. 

Luzzatlo-Dina trova invece pienamente con­
sentaneo ai precèdenti impegni questa soppres­
sione. • : 

Colpi al quale, s| deve la proposta per sop­
pressione d'un'Agenzia confessa che quando si 
trovò al punto di applicarla rimase molto per­
plesso perchè rilevo una quantità di motivi a 
favore di Camin che da principio non aveva 
considerati.! 

La discussione si allarga': vi prjnde parte 
ileòns. Tjvaroni-che parla in generale di eco­
nomìe e di spese",1'patrocina ad ogni costo la 
soppressione di tutte le Agenzie. Egli trova 
posto di dire al cons. Colpi che ora contrària 
una pìccola economia mentre ai suoi tempi di 
sindaco era l'amministratore dalle piccole eco­
nomie. 

. Colpi. Grandi 1, grandi ! 
Tivaroni paragona l'agitazione prò Camin 

all'agitazione pro-Prature e cita l'esempio di 
Milano ohe soppresse il Comune esterno dei 
Oorpisanti unificando l'amministrazione: a Pa­
lazzo Marina. 
; . Come ; ha dato il voto a grandi spese per 
grandi bisogni - quale ì milioni per l'acque­
dotto - nega la proroga per l'Agenzia di Camin 
che rappresenta una spesa non 'necessaria'ed 
un'economia apprezzabile. 

, Colpi rimana sorpreso di un' accusa d'in­
coerenza che non si sarebbe mai aspettato : 
egli fu sempre per lo grand! economie, non 
per le piccole. 

Questo fu il mio programma d' ogni tempo 
- prosegue l'ex sindaco - ed al quale sono 

stato sempre ligia. Siate Voi Invece che pro­
pensi allo grandi speso, al gròssi prestiti dì 
milioni, ora votate l'esecuzione d'un program­
ma che è 11 mìo - quale II piccolo prestito oggi 
votato con la Cassa di Risparmio, lo vedo con 
simpatia che la Giunta aderisce a quest'or­
dine d'idee ch'io avevo ripetutamente esposto 
è perciò: ne voto con amicizia le proposto che 
rappresentano un' indirizzo consono alle mia 
idee." .'! 

Ripetè i' suoi dubbi pei'la convenienza della 
'soppressione dall' Agenzia aumentando le ra­
gioni di convenienza che militavano a favore 
di Camin - fra i quali la' distanza dal capo­
luogo e la difficoltà delle comunicazioni spe­
cialmente per una parte del territorio attra-r 
versato da un canale, senza ponti litt- comune 
di Padova (Canale di;Roncaietta). 

Viterbi dobutta,.felicemente: qualai oratore 
dèlia Giunta con un discorso che si.potrà'diro 
documentato per la quantità del dati tecnici 
eh' egli può offrire. ai Consiglio per persua­
derlo delia convenienza.,della soppressione. J 
Cita estensione dì territorio in confronto delle 
altre agenzie, densità di popolazione, distanze, 
incombenze limitate dell'ufficio, abitudine di 
ricorrere a Ponte di Brenta,, vantaggi indi­
retti della fraziona per la vicinanza con Pa^ 
dova e ohe bilanciano i suoi pesi, studi pre­
cedenti e ricorsi... dei frazionisti negli stessi 
termini che T attuale,, nonché il parerà dal 
Senatore Coletti - contrario alle agenzie - quan­
do nel 1871 ss ne propose l'istituzione. La 
soppressione d' oggi non è che la regolarizza­
zione legale d'un fatto già compiuto. 

Chiede là sopròssioae anche pei' ragioni di 
bilancio. -

Naturalmente replica Stoppato sostenendo 
con un crescendo vigoroso le ragioni di Ca­
min, ; riparlano Colpi e» poi Tivaroni e Fuà. , 

La discussione si complica per fatti perso­
nali, per interruzioni e commenti a mezza 
voce.; :- ,-

Maglioni ex assessore voterà per la sop­
pressione in omaggio ai primi deliberati. 

Munaron voterà pel mantenimento creden­
do indispensabili le agenzie nei riguardi del­
l' igiene. 

Colpi Stoppato e Fuà bruciano tutte le loro 
cartuccia contro questa decapitazione di Ca­
min - quale la definisce il Fuà - ma 1' asses­
sore Viterbi è inesorabile • di dati e di argo-
mentazioniche gli avversari reputano soltanto 
speciose mantreiin: fatto sonò accòlte dal Con­
siglio che approva la soppressione con forte 
maggioranza. ' '•' 

..Questa discussione, riepilogata dal Sindaco 
è'riuscita lunghissima benché iuterassante ed 
apporterà-la probàbile conseguenza d'una pros­
sima soppressione anche dalle altre agenzie 
per, quell'eguaglianza di trattaménto che unita 
all'economia dev'essere nórma direttiva am­
ministrativa. '".:,':' 

Il prolungarsi della discussione fino alle un-: 
dici induca il: consiglio a rimettere ad altra 
seduta la trattazione degli altri argomenti. 

--JOT. — 
Università. 
Al gabinetto zoologico è. di anatomia della 

nostra Università vanne dal Ministro della 

manti li avrebbero Sfavoriti si prepararono àlls I 
rischiósa Impresa. '•; 

Pubblica Istruzióne, riconfermato il prof. Si; 
alter. 

'li:-pnof. Màzzaròn'fu nominato assistente 
al laboratorio di chimica ed al rettore comm. 
Ferraris venne riconfermato l'incarico del­
l'Insegnamento della scienza dell'amministra­
zione. 

• * * 

Che cosa è una cassa rurale. 
È uscita la seconda edizione del breve opu­

scolo che porta questo titolo a in cui il dott, 
VVollamborg spiega appunto, nel, modo più 
semplice e conciso che cosa sta Una cassa 
rurale. , .,., : 

Raccomandiamo a quanti vogliano formarsi 
un'idea ,esatta della,, benefica istituzione, la 
lettura delle poche pagine ; di questa pubbli­
cazione. , 

Il furto di stanotte. 
La notte scorsa cominciò a piovere dirottis­

simamente ch'erano le setta ed alle undici 
circa mentre noi. ritornavamo, dalla'Porta Ve­
nezia lungo via, S.M. Iconia dicevamo per 
qualificare il tempo, cattivissimo : ecce una 
vera notte da ladri. 

Por niente affatto avevamo in animo di pro­
fetizzare, eppure, un augure romano non sa­
rebbe stato più esatto nella predizione. • 

Era un po' di tempo che la cronaca era arida 
in fatto, di,furti, 

I signori ladri, sempre, t. migliori alleati dei 
cronisti, pensarono ch'era tempo di ripren­
dere il campo..delle loro lotte e, disgraziata' 
mente dei loro trionfi. 

Consultata quindi precedentemente, la carta 
topografica della salumeria all'angolo di via 
Gigantessa e.yia Zattere'condotta dal sig. An­
tonio limimi decisero che. in quella località, 
avrebbero esercitata la loro rapina. 

Non, restava che , concertare i l giorno, o, 
per essere più esatti, la notte, , 

Per questa decisione consultarono il bullet-
tino meteorologico, giacche,, queste operazioni 
non si possono improvvisare in poche ore d'una 
notte piovosa, e venuti a conoscenza che nella 
notte dal 25 al 2ti novembre, i cosidetti ele-

Stamattina la moglie do! sig. Burlili!, com'i 
solita, recandosi alla chiesa, gettò ua'ocohiats 
passando, sulle imposte del suo negozio. 

Volgere l'occhio verso la prima porta eh» 
guarda l'Imboccatura di via Gigantessa e man­
dare un-grido acutissimo fu tutta Uttó.'" "" 

Nella parla inferiore dèlia grossissìma im­
posta era: stato segato:ed aperto una sportello 
quadrato di circa mezzo metro dì lato, aper­
tura sufficiente por dare passaggio ad un uomo. 

Scesò da oasa (i coniugi Budini abitano 
poco discosto) il sig. Antonio, constatò lo scas-
slnamento del cassetto del banco, eseguito col B 
solito sistama. di alzare con, uno scalpello 0 8 
leva di ferro l'incontro della stanghetta dell» I 
serratura. • 

In quel cassetto esistevano venti rotoli diH 
cinquanta pezzi'da 10 centesimi in rame, cio^B 
por -100 lire, : 

Null'altro fu asportato di generi, v 
Verso la metà-, della uotte una ragazza chaH 

dormiva In una stanza sovrappasta, inteso Ioli 
fregainento dalla sega che operava l'apèr-B 
tura. : • 

L'autorità ha già iniziato le indagini. Spe-B 
riamo. :, .' ' ' : • • 

Coopera/ione rurale. 
è uscito il N. 11 di questo eccellente p6-/|l 

ripdico di oui riproduciamo il sommarlo t ^ ' g 
I microbi della Cóoperazione *'L'usura ni I t i 

campagne - La propaganda delle nostra Mi-I 
tuzloni - Mostra di emoluzióne fra I contadi IH 
- La latterie sociali nello Schlesv/ing-HoIsteluB 
-La guerra contro, i sindacati agricoli isM 
Francia- IV.. Congresso del le- società francesi! 
di crédito {popolare - Bibliografie: Iahreste'B 
richt fur 1890 Ubar die auf Seibsthilfe gegriin-H 
deteh Doutschen Erwerbs und 'WirthsohatoB 
gehossenschaftan - Contributo' della Cassa ru-ffi 
rale di prestiti di Boves all'.Esposizien« diH 
Palermo 1891 ,- Per l'Esposizione general»!! 
italiana di Palermo 1891-92: concorso dell«B 
Cassa rurale di prestiti di Sanguinella M 
(Atti delle Casse di prestiti confederate ) <• 
Estratto del verbale dall' assemblea generate.! 
del 22 marzo 1891 della Cassa di prestiti ili| 
Cambiano.. . 

'BOLLETTINO",',;',:" 
delle pubblicazioni matrimoniali 

del 22 No'vembreìSS» 

prime pubblicazioni 
: Aguzzi Antonio' fu Giovanni distillatore coni 

Carrara Antonia fu Luigi casalinga, I 
.Pittarello Pinzon Umberto di, Pietro artista 

dì canto con Lazzaro Elvira di Giovanni sarM 
Campoi'ese Beniamino di Eugenio contadioiii 

con Oardin Felicità dì Niaodénia Contadina, 8 
Manàrini Antonio fu Luigi regio pensionato! 

con Marcon Giuseppa di G. B., cucitrice. | 
tutti di Padova, 1 

Boscàro Pietro fu Giuàeppa vlllicp di Vigo-I 
novo con Pagnin' detta Battali, Faustina fui 
Pietro villiaca di Camin. 
: Marini Angelo fu Luigi contadino di Sar-1 

meola.di Rubano con Rampado Carolina fui 
Fortunato contadina di Chiesauova. jj 

Crivellari Giuseppe di Sante contadino di 
Padova con Pastore Giustina di Stefano villical 
di Albignasegno. . 

Francescon Àbramo di Luigi villico in Pafl 
dova con Rizzi Giustina di Giuseppe villica di 
Selvazzano. 

Toso Luigi fu Giuseppe villico di.Legnardl 
con Bóscaro Antonia di Marino villica in Camw 
di Padova. ' 

. Seconde pubblicazioni • -
Biasioiò detto Spada Pietro di Luigi villici 

coli Bettella Maria di Agostino villica. 
Callegari Luigi fu Girolamo erbivendolo culi 

Capoohin Giuseppa fu Giovanni domestina. 1 
Toffanin Francesco di Pietro mediatore coli 

Maccato Maria di Antonio c-sallnga. 
Rossetto Vittorio di Gaetano indnstriantecOB 

Volpato Erminia di Luigi contadina, 1 
Zorzi Giacinto di Vincenzo yillipp con Gunibj 

Caterina di Marco villica.: .. , : i 
Zorzi Sante di Vincenzo villico con Scandii 

letti Elena di Antonio villica. 9 
Peron detto Tognon Costante fu Paolo vm 

; ladino, con Beda Maria di Giuseppe Contadini! 
Belloni Antonio fu Pietro impiegato con Ri 

naldi Antonia fu Domenico casalinga. I 
'• Greco Vincenzo di Nunzio caporale mani 
scalco con Mengato Giuseppina di Carlo casa 
linga. ' | 

Minozzi Giuseppe fu Luigi. muratore coi 
Bozza Rosa di G. ,B, casalinga.-

Oauova Antonia di Giovanni contadino 0(8 
Bertocco Celeste fu Agostino contadina. I 

Martin Tommaso diSanto contadino con MB 
grò Rosa dì Gregorio contadina^ I 

Schlavon Antonio di Domenico villico col 
Schìavon Albina fu Natale.villica. • 

Carraro Domenico fu Natale contadino wi 
Carrara Giuditta/di Girolamo contadina. |j 

Dainaso Pietro di Luigi .canneggiatore cat| 
stale con Zullan Giuseppina di Gregorio t « 
sitrice. • '-'•»•:. '- I 

Galiazzo Antonio fu Gregorio villico con Bai 
'chln Maria fu Giacomo villica,. 
; Schìavon Eugenio d| Stefano ̂ contadino C| 
Faggln Rosa; di Agostino contadini. S 

tutti di Padova.l 
Martinello Paolo di Antonio'contadino I 

Limona con Serafini. Giuditta di Giuseppe <m 
tadina in Torre, ,, ; E 

Nardo Lazzaro di Luigi possidente in wm 
ze di Camin con Rigato Amalia di Pietro (f 
salinga dì Ponte S. Nicolò. . J 
i Casotto Antonio: fu Domenico fabbro in ij 
mena con Friso Romana di Gioachino ca| 
Unga1 di Limona. . .1 

Brusaferro Vittorio di Pinamonte carponi| 
re in Borsea con Miron Maddalena fa "1 
vanni casalinga in Padova, 



STATO CIVILE DI PADOVA 

• Bollettino del 20,. 
NASCITE. -, Maschi N. 0 r Femmine N. 0. 
MORTI. •• Cardin-Fontana-Pizzo Angela fu 

Giuseppe anni 64 'possidente' coniugata. ,, 
: Bàldan Gaetano di Giuseppe anni 32 sarto 

coniugato.. 
Zago.Pettenello Pasqua fu Giuseppe « anni 

-42 casalinga coniugata . di Padova. 

C0RR1ERBJIUDIZIAHI0 
• C O M ' È ' D ' A S S I S E DI-PADOVA:" : 

P r o c e s s o p e r r a p i n a 
Presidente conto comm. Guai fardo Rido! fi -

P. M. cav. Apostoli sast. Proc. dol Re - Di­
fensore : ayy. Alessandro cav. Stornato, 

Accusato - Babofin Antonio d'anni 24, con­
tadino, di Campagnola. 

Udienza antim. del 25 
Babolin Antonio è accusato d'avere verso, 

le ore"111 della sera del 19 marzo anno cor­
rente io territorio di Campagnola, frazione di 
Brucine, lungo una strada campestre con vio­
lenze; e minacele nella vita a mano armata di 
ronchtìtta, costretto Antonio Piva a conse­
gnargli Lire 5, composte di due pezzi d'ar­
gento: da h. 2 cadauno fi di un terzo daL. 1. 

Interrogatorio dell'imputato 
Si dichiara innocente del reato Imputatogli. 

Oonoico il Piva col quale,era amicissimo, si 
ricorìk dì essere andato col piva all'Osteria, 
di Oanelia dove vi rimasero fino alle 10I|2 
pom.i mangiando e bevendo. Il Piva quella 
sera era molto ubbriaco. Uscirono dall'Osterìa 
assieme loro due soli circa alle 11 ; usci assie­
me perchè per un pezzo dovevano fare la 
strada assieme e perche il Piva gli àvea chie­
sto di accompagnarlo a casa> „ , -. 

Dovendo passare un piccolo fosso il Piva 
sdrucciolò mentre,l'accusato,lo spingeva,per­
chè passasse, e cadde in riva al fosso. 

L'accusalo lo aiutò ad alzarsi e quindi lo 
condusse fino alla «asa dei Vasti,, lungo la 
strada non è successo niente. Giunti, dinanzi 
a questa casa il Pira incominciò bussare alla 
porta ed a chiamare: il Vasti, e quando questi 
discese, il Piva gli disse che l'accusato gli a-
veva rubati i soldi; il, Babolin si adontò per 
questo fatto e presolo per lo stomaco, gli diede 
due pugni. Una donna lo chiara^ da parte e 
gli disse: No badeghe che l'è una flgurassa 
el oce quasi sempre imbriàgo, e mica anca 
Ulto et ma spaventa i putti. 
fi Rimase dai Vasti fino a i un'ora, 9v voleva 
accompagnare a casa il Piva, ma skopppsero 
i; .Vasti, ed, il Michele Vasti; condusse a 'casa 

• il Piva. '.......'•; : . ' 4 

Egli aveva in saccoccia una piccola brttola. 
Nonsapeva che il Piva avesse denari in ta-
scha ; quando pagarono lo scòtto, vide che pagò 
oon un pezzo.da due iire, ed egli non vide il 
Piva:.astrarre altri denari. 

Alla mattina appresso si recò dal delegato, 
per far chiamare all'ordine 11 Piva per quelle 
parole; si recarono col delegato dai carabi­
nieri dove venne arrestato. 

Aveva a casa 25 o 26 lire fra cui eravi un 
pezzo da 2 e due da uno. 

Sua moglie aveva 3 o 4 franchi, fra i quali 
due d'argento. .• 

Esame dei'testimoni. 
Piva Antonio. Èra. amico-del Babolin, e 

prima del fatto non ebbe nulla coll'accusato. 
11 giorno del fatto, andò allo 2! |2 all'Oste­

ria .flanella, e \i si fermò fino alle 101|2. Du­
rante questo tempo bevette due litri e mezzo 
di vino e quaudo uscì era un po' allegro ma 
non ubbriaco, le gambe erano forti. S'allon­
tanò dall'Osteria assieme al Babolin,, che si 
offerse di accompagriarlo: 

Il tèste oamminava innanzi ed il Babolin lo 
seguiva, dopo un pezzo disse: Toni bisogna 
che me de i soldi, che, gavì in scarsella. Lui 
rispose dicendo: che non ne aveva, ma l'im­
putato insistette, e dietro le negative del teste 
l'accusato estràsse una roncola e Io minacciò; 
e due franchi alla volta se ne fece consegnar S. 
Giunco presso alla casa dei Vasti, prese per 
un braccio.l'accusato, e si mise a gridare fin­
ché uscirono i Vasti. Nega di esser caduto 
nei fòsso. , " . , . . . ', ». 

L'accusato nega ed impugna la verità dèlia 
deposizione del Piva, adducendo, varie circo­
stanze che proverebbero che il Piva era, com­
pletamente ubbriaco, e che era stato lui a 
pregarlo dì volerlo condurre a casa. II. Piva 
negajtuUe queste affermazioni." 

Quando il teste giunse davanti ai Vasti,' 
raccontò lero l'accaduto;.'e'd H Babolin, negò 
ogni "posa, raccontando anche in quoli' incon­
tro il.fatto che e,ssò. Piva, ero..caduto nello 
scolo;' Alla mattina si recò a denunziare, il 
fatto'davanti ai Reali. Carabinieri, - . 

Furiato [Antonio. Si trovò all'Osteria la 
sera del 19 marzo, dove mangiò e bevette.col: 
Piva'e col Babolin e lo scotto fu pagato dagli 
stessi,; Erano entratiibi ubbriachi ciuchi; e 
traballavano sulle gambe.' Sa che il Piva ha 
il vizio di ubbriacarsi. Beyetiero vii) baccarà 
da 44: e 46 cent, al litro. Ha vistò il Pifaed 
il Babolin useire: assiema. Prima che tnangias. 
sero il.salame, Piva dissecai.testei-Anoìm-40 
Pare, ima volta me ga compagna, a casa e 
*W go dona do salami. 

Cantila Bartolo. È roste:di Campagnola. 
SI ricorda che hai 19 marzo furono nella sua 
osteria Piva, Barbalin od il Furiato. Il conto 
venne pagato da Piva e Babolin. Vide Piva e-
strarre 1 soldi e ville alcune palanche e tre 
Cavour d'argentò. Babolin era presènte quan­
do il Piva estrasao i denari. Quando uscirono 
dall'osteria non erano molto ubbriachi. 

Inteseci! Bàbòltn dire àtidemó a casa in­
sieme ed il Piva approvare questa proposta. 

Dietro domanda dell' avv, stoppato il testo 
risponde di aver udito che prima'Jche si po­
nessero a sedere. Furiato e. Babolin dissero al 
Piva che so anche avessero bevuto un bic­
chiere di pili lo avrebbero accompagnato a 
casa. • '• 

(Udienza.pom. del 35) 
Continua l'osarne dèi testimoni. 
Bai Fovó don Rinaldo. È parroco a Cam­

pagnòla. Conosce bene il Babolin Antonio sul 
conto del quale dà òttime informazioni, sog­
giungendo ohe egli quando,votine a cognizio­
ne del fatto non ci ha prestato fede e con lui 
molti altri, tanto più che il Piva ha l'abitu­
dine di ubbriacarsi è quando è iti tale stato 
è facile ad avere delle allucinazioni-ed è so­
lito dar del ladro a tutti e di dire cho gli 
hanno rubato i soldi. Cita a suffragio dì quo 
sta sua opinione alcuni fatti. Dice che questo 
difetto di ubbriacarsi è comune alla famiglia 
dei Piva, e tutti quando sono ùBbriachi di­
ventano come matti. 

Sa che una volta un certo Frontolàn venne 
dar padre del Piva accusatorii avergli rubato 
un sacco di fieno ed il figlio spingeva il padre; 
a sostenere l'accusa e ch'egli : stesso dopo lii 
accusò dì avergli rubata una fune che invece 
gli aveva egli stesso prestata. 

Forin Gaetano. WS visto il Piva ed il Ba­
bolin nell'osteria del Oanelia. Erano ubbriaehi-
entrambi al punto di traballare. Si allontanò' 
prima di loro dall' osteria. 

Tognàrolo Luigi. Ha visto il Piva' ed il 
Babolin la sera del 19 all' osteria Oanelia; 
Fino a che lui rimase all'Osteria'erano un po' 
bevuti'non però ubbriachi. 

Vitiàune Alberto. È ispettore SU ,P. S, a 
Piove. Ha inteso in paese la Tiotizìa della 
grassazione. Alla mattina venne" all' ufficio i' 
Babolin che parlò di baruffa e narrava le co­
sa a modo suo. Accortosi di ohe si trattava, 
lo condusse alla caserma dei carabinieri dove 
si trovava il danneggiato ecòlà fu trattenuto 

Cantila Cos\aniina, E figlia dell'oste:'di. 
Campagnola, fià-sera del 19 ivide alla sua o-
steria il Piva'8, il Babojja. A; lei parvero al­
legri ma non ùìjforiaehiiv'-

Vasti AntaMo. La seri» del 1.9 mentre era 
a letto intese,il Piva o il Babolin. Piva gri­
dava 'Ioli un 'legno, sto birbante ga volesti 
che gite daga Mi i me soldi, el voleva co-
panne, Il teste rispose: cessa vusio che glie 
daga che si officili tuli do. 

Alle imputazioni del Piva il Babolin negava 
recisamente ogni cosa. 

Conosce il Bfebolin per un ottimo ragazzo; 
e così pure dicasi eie) Piva. 

Il Cancelliere dà lettura dell'esame di Vasti 
Luigi resosi defunto. 
' Vasti Michele- La notte del 19 marzo men­
tre era a letto sentì il Piva gridare che il Ba­
bolin gli aveva rubati i denari. Disceso e tro­
vati abbracciati i due confendenti li separò e 
condusse egli a casa il Piva. 

A lui sembrò ubbriaco. 
Strada facendo il Piva gii raccontò il fatto, 

e manifestò l'intenzione di dar denuncia. 
Egli lo sconsig:iò dal far ciò'porche riteneva 

il Babolin incapace da aver fatto quella cosa 
si grave, che egli ritenne uno: scherzo da ub­
briachi. 

Non. ha visto che il cappello fosse bagnato. 
Rosso Luigia, — Si ricorda che la notte, 

del 19 marzo vennero alle mani nel suo cor­
tile il Babolin ed il Piva che furono divisi dal 
suo marito Vasti Antonio. '?';' 

Il Baboll fu messo nella sua stanza dove-si 
lagnò dell'accusa lanciatagli dai Piva. Nega 
di aver dette le paro'e attribuitegli dall'impu­
tato, i Andò là no badeghe che l'è una flgurac-
c/a.qÓG. , „ ; ; 

L 'aw. Stqppato prima' che vangano sentiti 
i carabinieri fa alcune osservazioni alle quali., 
rispondo l'epe."signor presidente".she dichiara, 
di spprasèdera per oggi; alle deposizioni dei 
Carabinieri è, ci tare per domani la moglie del­
l ' imputato q ciò perchè è al l ' imputato legata 
da l solo r i to religioso. | 

i'antÓlan Matteo. Conosce il Piva sul conto 
dèi quale n o n , può dir niente d i ' m a l e . N a r r a 
il fatto dell 'accusa r icevuta dal P i v a - p a d r e e 
figlio coinè,il teste Dal Fovo. ; SS 

Bissati, Pasquale.. Conosce dà mollo tempo 
il Piva al quale sa che piace dij bere. Quat­
t r o n c inque anni fa si t rovò all 'osteria, del 
Barbieri col, FìvX còl qiiale giocò per un, bel 
pezzo; all 'ult imo momento ' i l P i f a si r ivalso a 
luì egli disse: Ladro le*mi è roba ]i soldi. 
Erano, entranjbi mezzi ubbriachi . In tervenne 
a paoidcarlf l 'oste. 
•' Bene Giovanni!•Conosce il p iva che è un 
galantuomo, ma ha inteso cheja ijii piace bere. 
Una sera condusse a casa il padre del Piva, 
giunto a un certo puntò volle farsi lasciare 
e non volendolo il teste lasciarlo Ubèro rice­
ve t te da lui un colpo, ed egli a l lora i ta pugne 
e1 Io gettò ih un fosso. . - | 

-',; Zodo Antonio, È facente funzione di Sin­
dacò a Brugjhe. Conosce il Piva che è onesto 
ma quando è bevuto non sa neppure ohe cosa 
si faccia, ' . 

Conosce anche t i l Babolin c h e ' ha "sem­
pre r i tenuto un buon giovane. Quando h a in­
teso la notizia del "fatto,è r imasto molto s o r ­
preso, o a lui poma" a tu t t i pare impossibile 
che il Babolin abbia commesso un fatto simile, 
anche perchè appart iene ad una buona fa­
miglia. 

Avendo noi suo rappor to , sc r i t tosene la de­
posizione del Piva è doglia di fede ma non as­
soluta, I ' avv . Stoppato ne chiede la spiega­
zione od il teste le spiega dicendo che voleva 
alludere al fatto che quando Piva è ubbr iaco 
non sa più quei che ' s i faccia. -

Corriere ielFArfe 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Iersera neW ohor. di Cmnpodarsego,. non 
nuova per Padova, la Càmpagnia ha esilarato 
il pubblico, e si è particolarmente distinta per 
ftfHsfAmehtó'è per felice, interpretazione delle 
p irti rispettive. 
; Questa sera si prepara un'altra recita bril­
lantissima polle 

Miserie de sior Traveti 
* * 

B a n c h e t t o d ' o n o r o 
Ci, scrivono da Estc 24 : 

.Terminate domenica al Teatro. Sociale le 
rappresentazioni dell' opera del del dott. 
Deolà Anilina ieri sera molti amici ed.am-; 
miratori;(oltre ottanta) offrirono, nell'Al­
bergo Vittoria, un banchetto all 'autore ed il 
distinto-Maestro Ferretti. 

Bandita affatto la nota politica, che in 
questa circostanza sarebbe riuscita una 
vera stuo'netura, l'attestato di stima !e ri­
conoscenza t h e la Citta nòstra ha voluto 
tributare al Signori Deòla e Ferret t i , ebbe 
Una manifestazione la 'più. cordiate e spon­
tanea.- "• 

Iniziata la.serie dei Brindisi e degli av­
viva, il Sindaco Cav. Verdi ireggiè alla 
concordia fra i cittadini; a quella concor­
dia che sarà sempre il sogno de' suoi so­
gni, questo nobilissimo pensiero fu frago­
rosamente applaudito, sapendosi che alla 
felice riuscita del recente spettàcolo con­
tr ibuì il concorso di tutti gli elementi cit­
tadini senza distinzione d ipar t i t i . > 

Il giovine signor Maganza lesse una 
spiritosa composizionepoeticain vernacolo 
Veneziano ;ed ebbeJ'pn.ore del bis.; 

Dei pari furono applauditi i buoni versi 
improvvisati dèi poeti Atestini signori Pie-
trògrànde e'Sartori fiorétto ?ed i discorsi 
pronunciati dai signóri Cortellazzo Enrico; 
Lòngo dott. Gaetano," Cav'., Ventura e 
Manioi ' ' . • " ' ' - ' 

A tanta messe di evviva e di brindisi 
rispose commosso il dott. Deolà mettendo 
in bella forma a profitto,,}» gamma, musi­
cale é prommetendo novi lavori pel nostro 
Teatro. 

; La lieta adunanza: si è protratta fino ad 
era tarda lasciando in tutti i convitati le 
più care .impressioni. '. ; r.: 

.-'SPETTÀCOM''DEL. GIORNO 
Questa sera, la compagnia Zago-Privato, 

appreseenterà: 
Le miserie de sior traveti 

Ore ,8 1|2 precise 
B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa sera con­

certo vocale ed, istrumentale, ore,8. i 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
PI PADOVA 

37 Novembre 1891 
A mezzodì yièro 4i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 47 s. 42 
Tempo medio di Roma ore 11 m," 50 s. 91 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

35 Novembre Ore 
9ant. 

Ore 
3.pom. 

Ore 
9 pom. 

75J5 6 
+ 10-1 

8.9 
96 

•N -

755.0 
+11 5 

9.5 
: 94 

,N ..' 

754.7 
+ 11-3 

-9.7 
97 

NNE 

7 4 7 
piov. cop. piov. 

Barometro, a; Q'- milw 
Termometro oentigr.-
Tensione dèi vap. aoq. 
Umidità relativa.. . 
Direzione del vento v 
Velocità ehil. óràr.del, 

vento . . . . . 
Stato del cielo . . 

Dalle,,9 aht. del 25 àlleSant, del 26 
Temperatura massima. ?= -t- 12'.0 
""•"."•:».. minima = = + TO'.1 
A c q u a e a d u t a d a l c ie lo 

dalle 9 ant. alle 9 pom. del 25 = mill. 5.4 
dalle 9 pom. del 25 alle 9 ant. del 26 mill. 7.8 

Kitigraziatuenio 
La famiglia Durer-Bacchelti ringrazia com­

mossa parenti, amici e conoscenti ohe presero 
cosi viva parte alloro dolore per la improvvisa 
perdita del compianto Lodov ico , e domanda 
scusa per le involontarie mancanzo nella par­
tecipazione. 

vazisBmssmmim 

Nostre informazioni 
• Dispacc i e l e t t e re da R o m a sono 

.-concordi ne l , r i fer i rà ohe il m i n i s t e r o 

por rà l a ques t ione di fiducia: su l l ' ap ­

provaz ione i m m e d i a t a delle sue p r o r 

poste pa r sop pori re al le u rgen t i n e ­

cess i tà del la finanza. 

C i rca le in te rpe l lanze a n n u n z i a t e , 

1 minia e ro , l u n g i dal r i f i u t a r n e l a 

discussione, si m o s t r a d i spos to ad ac­

ce t ta r le senza indugio , e a p r o v o c a r e 

un vó to del la Carniera su i p u n t i p iù 

gravi , , p u r c h é non v e n g a r i t a r d a t a la 

soluzione dei quesi t i , sui qual i si b a s a 

p r inc ipa lmen te t u t t o l ' i n d i r i z z o min i ­

s ter ia le . 

Ci consta1 ohe su ques to t e r r e n o 

della p recedenza , n e l l ' i n d i r i z z o dei 

laveri p a r l a m e n t a r i , si o t t e n n e g i à o 

si s t a pe r o t t e n e r e un aocordo fra 

uomini eminen t i delle d iverse p a r t i 

della C a m e r a : ci c»ns ta p u r e c h e il 

minis tero , in quest i u l t imi g iorn i , an­

che dopo }& m i s u r a che h a più v i ­

v a m e n t e i m p r e s s i o n a t o l a , p u b b l i c a 

opinione, v a t r o v a n d o ades ion i f inora 

inaspe t t a t e , , 

Si c rede che ciò a p p a r i r à mani fe ­

s t a m e n t e fino dal le p r ime sedute della 

C a m e r a , i n d i p e n d e n t e m e n t e da l vo to 

polit ico, che t r a n n e il caso di q u a l c h e 

inc iden te i m p r e v e d a t o , a v r à luogo un 

pò più t a r d i su l l ' ind i r izzo gene ra l e del 

governo . 

. ' • • é*i ' • / 

In fo rmaz ion i q u a n t o diret te . , a l t r e t ­

t a n t o p rec i se , da P i e t r o b u r g o d a r e b ­

bero u n a sp iegaz ione affatto n u o v a e 

soddisfacente al viaggio del s i g n o r 

ftiers a Ber l ino e a l l 'udienza c h e il 

diplomatico russo ebbe presso l ' I m p e ­

r a t o r e Guglielmo,;? 

I l pa s sagg io di Gie r s a Ber l ino , di­

ces i . -non è p u n t o la con t inuaz ione 

deli ' i t inerar io poli t ico, le cui t a p p e 

furono Monza e P a r i g i , e non h a colla 

medes ime a l c u n r a p p o r t o . H a u n o b ­

biet t ivo a . sé: quel lo d i p e r s u a d e r e 

1! I m p e r a t o r e -O-uglielmo ohe le u l t i m e 

misure pro ib i t ive de l l a R u s s i a r i g u a r d o 

a l l ' e spor taz ione non hanno: a lcun che 

di osti le ve r so la "Germania , m a s o n o 

imposte u n i c a m e n t e dal le - tr ist i con­

dizioni d e l l ' a n n a t a agricola in R u s s i a . 

" O l t i i s a a J L caLijs;£»£*-C5eKi. 
BERLINO, 25. — Il teatro granducale di 

Oldomburgo fu distrutto completamente da un 
incendto che è scoppiato a mezzanotte vale a 
dire due ore dopo, la rappresentazione. Non 
si deplora però nessuna vittima. 

TWosS'taPi ';<aLiS3pgs,c*<2± 

Arr iv i 
ItOMA, 26,, ore 8 ».'.-". 

Continuano gli arrivi dei deputati e Su 
natori a Roma. -— Si.crfda che por d o 
mani la seduta della Ca:nera sarà molto 
più numerosa. . , 

E s t r e m a s i n i s t r a 
I R0MA, 26, ore 9 a. 

È argomento d'ilarità il dispaccio apo­
crifo, letto al Comizio di Milano, del; Cir-
c«lo repubblicano di ,S . Damiano d'Asti, 
dove non esiste alcun Circolo di quel co­
lore politico. 

Dicesi che r incidente abbia dato luogo 
ad alterchi piuttosto vivi.fra deputati ap­
partenenti allo Jstesso Rettóre della Ca­
mera. I ! 

N u f > v l S e n a t o r i 
ROMA, 26, oro Ì 0 a. 

,,(L.) La lista dei : nuovi Senatori ha re­
cato nei circoli politici generale soddisfa 
zioiie::' '.'1 i, . , , • „ : , ' - , 

Vi, registro sotto riserva la voce che, in 
iiccasione del primo d'anno, alla lista già 
pubblicata si farà" un'addizionale di pochi 
altri nomi per un seggio nel primo .ramo 
del parlamento. : 

D a z i su l v ino 
ROMA, 26, ore 11 a. 

Secondo il nuovo trattato di commercio 
colla Germania i vini da taglio pagheranno 

L. 12.50 par ettolitro, i! mosto o fuva L i . 
re 828. 

I! dàzio dèi vini di qualità superiore f i* 
mane'invariato.. ; ' -;: 

I m p r e s s i o n i de l i a s e d u t a 
IlOMA,26, orò 11,38 a. j 

*La seduta' di ieri dcila Camera lascia, 
presagire, che il ministero non troverà seri, 
ostacoli'nell'applicazione del suo program­
ma finanziario; 

R i u n i o n e alla. C o n s u l t a 
ROMA, 20, ofé 11,38 Si 

Nella riunione alla Consulta,'in seguito 
all'invito del Presidente del Consiglio, sì 
presero importanti accordi par l'andamento 
dei lavori, parlamentari. 

La riunione fu abbastanza numerosa. 
Circa le interpellanze fu espressa la deli­

berazione di accettarle tulle, ma di riman-
"darne la discussione à quando sarà esauriti 
quella sui provvedimenti finanziari. 

B o l l e t t i n o C o m m e r c i a t e 
Pàdova, 36 no vembre 

O E R K A L I 
Grani domandati da L. 29 a 30 secondo io 

condizioni. 
Granoni dà L. 17 a 18 — Avene da L, 20 

a 20.60 — Fuori dazio comunale. 
Oli altri articoli invariati. 

T E L E G R A M M I D E L L E ÌSOBSS 

Padova, 2ì nkmìm 
. Iicniiiia EmJiun.-i 

ÀK'oni ferr. Mediternmfe 
* : Meridionali 
» Ci'editrì Moliilìnre 

Olililig. Crwlìtfi Fondiario 
> Banca Nazionale i 0|n 

Id. id. 4 \\i 
Kmni Società Veneta di tì>s1roz. 

• -•' [fcrncH-Vedcia 
V , Acciaierie di Terni 
> Dalllnerin 
i l otoiììiicio Cantóni 
> V Veneziano. 

• i Credito Veneto ' " 
> ?ociela Veneta, lagunare 
> Guidovie centrali , 
Obbligazioni Guidovie garàndte 

dalla Prov. di Pàdova 
CAMBI 

. Londra l,t S6.95 t Ausu-ia -
Geriainia * 1^7.50 [ Svizzera 
Francia " > 103,— < 

V i e n n a 2 5 
loliliare 268.B0 

I. .ii'bardo i-j- 7975 
Ustriiiche 143. 
Unica Nazionale Ì00O 
Nanolooni d'or» 9.'ytì.l|2 

«0.80 
4 0 1 , -
B93.B0 

417.— 
415 — , 

31.— 

* 271.— 
> 529.--
» &Ì0.— 
r 899.— i 
» HO 
> 49.— 

» 100.— 

hi 2t8.I|f 
» 10S-8O 

| (iimb. su Parisi 4\17 
I > su Londra lÌ8.-^- ; 

j Rendita Anati'iae» S9.1» 
I Zecchini imper 

Leone Angeli, ger. rosporisabile 

Avviso ai Cacciatori 
Nella rinomata armerìa del sig. Bd Ignazio* 

in 'via Morsari, si trasformano i fucili Le-, 
faucheum a percussione centralo, rimanendo 
pure inalterato il primiero meccanismo per 
la carica a spilla. 

L'officina Bò assumo anche qualunque ordi­
nazione per la fabbricazione fucili .speciali 
por uso caccia in vaile-

Il negozio è inoltre abbondantemente for­
nito di varie specie di armi comuni e di ul­
tima novità u congegni perfezionati a prezii 
modicissimi. 

Comunicato 
Si r ende a. pubbl ica not izia , e ci& 

per ogni conseguen te effetto, che in 
sègu i to , a l l ' avvenu ta morta , d i W S à o l c k 
L a o h i n i fu Giov . Mar ia , l ' a z i e n d a 
eommeroia le di P ianofor t i ohe era . . 
dallo stesso condot ta c o n t i n u e r à s e n z a 
nessuna var iaz ione ed al . nome de l l a 
s tessa D i t t a N . L a e h i n . . 

XIV- «85,21 -997,38. -543,19, -7,73,19,8.9, 
8,5 - 695,121 - 0,5,6,9,5 - 267,36 - 658.3 -
809,43. - 691,1 - 2,4,2,19,73,9,5 .0,73,9,8,2,4, 
73,66,37 - 401,3 - 781,19 : - 1028,48-267,36-
563,62- 8,66,6,73,9,66,5. - 241 j45 - 11)5,41 -
444,1? - 987,30-1107,16 -1115,41-89,8,73, 
37,2-575,21 + 691,1, -836,8 - 581,4, - 401,3 
- 4,5,0,37,9,2,37,8 - 460.49 - 1151,62 - 401,3 -
4 ,73 ,30 ,5-401,3-857,3-401,3 -,1137,31 -
65,63,2,9,37,8. - 821,32-4,63,37,2,37,5-1146, 
27 - 325,11? - 2,189,9,73,0,37,8'• 803,27 -342, 
32 - 1153,8 - 3,2,66,73 - 241,45 - 43,2,37,8,0, 
73: - 2,10,8,66,73 - 342,32 - 242 - 35 - 1HS, 
41 - 2,7,5,9,2 I •--. 114,47 - 43,2,3,73 -327,8 -
37,63,2-43 2,9,5,19,2, - 732,1 - 636,13, - 732; 
,1 - 1010,52. - 1115,41 - 141,41 276,12-6,9," 
73,66,73,37,8,3,5 - 99,31. - 987,3tt - 90 - 771, 
8 2,89,8,0,2,4,8 ; -63,9,32,73- 43,2,9,19,2, 
9,3,8. - 10,2,3,8, - 1,1 -25. 

Con poco denaro 
si,possono guadagnare : sonarne considerevoli. 
Prospetti g ra t i s - "HivolgorB le doniande, ào-
compagnate dal precisi)1 indirizzo, a 
' HodoIIo 9 0 , posl i^rcsts izi te , KoBas», 

; DAVENPERE 
Carrozza in perfetto stato a quattro ruote 

con folletto, 
Rivolgersi alla fonderia Campane OolbaelW'-

ni, via Scalona N48U, 



S' iiioveiubi"iB 1 8 9 ! Orari Ferroviari 
liete Àdrìalieq, Società Kenela. 

P a d o v a - V è n e r i » 
Cffa! diretto 3,4?1 a. 

>S • 4,36 »' 
misto 6,25» 
omn, 7,59 » 
» 9,60» 

diretto 1,11 p. 
aeeel. 1,21;» 
misto 3,40 » 
«pretto 6,49 •» 
onta. 8 , 1 » 
acce!. 10,20» 

5,26 » 
8: 2 » 
9,15 » 

11, 6» 
1,60 p. 
2,30* 
5,13» 
«,35» 
9,15 » 

11,20 * 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn, 4,16 a, 
»!,' 6,10» 

dirètto 0,~- » 
«COBI. 10, 5» 
omn. 12, ,5». 
diretto 2,40 p. 
'• i • 4,<=- » 
misto 4,15 » 
» 6,16 » 

difètto 10,35» 
accél. 11,15» 

5,28 a. 
7,29» 

;9,44» 
11, 6» 
l , 18p . 
3,22» 
4,39 » 
5,43» 
7,41» 

U',21 » 
12, 7 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 

Padova-Verana-Mi la t t i» 

5.20 p, 
2.35 » 

11'. ij 
9.35 

f.aVèr. 
6.30 a 

orna: 7,39 a. 
dir.' 9,48» 
omn. 1,33 p, 
itasi 4,43 » 
rais 7,52» 
acc. 12,12 a 1,44 a 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9» 

10M » 

P a d o v a - B o l o g n a 

Cito, • 5,38 a. 10,20 a. 
acce!. 11,14» 
diretto 3,26 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30> 

diretto 11,25» 

2,55 p. 
6,20»-

11,20 » 
10,10 f. Rov. 
| 1,50» 

S l l l a n s - V e r o n a - P a d o v a 

dir. l! .25p 2,26:a. 
omn . 9,46 a 5,10» 
rais. da Ver. 6,40» 
acc. 6. a 10,55» 
acc. 6.26 p 11.5 p. 
dir. 12.50 » 4,20 p. 
omn da Ver. 5,10 » 

3,44 a, 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p, 

t. a Ver 
5,46» 
7,50 » 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,«=' » 
da Rov. 5,15 » 
misto ••9,*"'» 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,32 a. 
9,35» 
7,24» 
3,15 p. 
1, 7» 

10,12 » 

V e n e z i a - U d i n e 

misto 7,35 a. 
diretto 6, » 
omn., 5,15» 
omn. 10,45 » 
diretto" 2,'l.Op. 
misto 4,5(1 » 
» fi' 5» 

omn. 10,10» 

8,50 f. Trey. 
7,42 a. 

10, 6»: 
3,10 p. 
4,50» 
6, 6 f. Trev. 

11,30» 
2,25 a 

Ud ine -Venez i a 

misto 1,60 a. 
omn. 4,1.0» 

daTrev.10,60 » 
diretto 11,16» 
omn. 1,10 p. 
Cimi. 5,40» 

da Trev. 6,40 » 
| diretto 8, 8» 

6,45 a. 
9,i » 

12, ;5 » 
2,10 p. 
6,10» 

10.30» 
7,65» 

10,55 » 

6,40» 
10, 6» 
1,30 p. 

5,39 » 
8,20 » 

t a. 
9,10 » 

12,36 p. 
4,-=» 

10,60 » 

: V e n e z i a - P a d o v a 
daPusiria™—'• a. 
Ven.RS. 6,32* 
' " . ' , 9,20» 

• | 2.44p. 
MlraP. 
Ven.RS, 4,44» 

» ' 8;ia» 

*=>—- a.misto 
», 2 » : : 

11,58» : 
5,18 p. : 

7,14» • 
10,42» 

P a d o v a - B a s s a n o 

omn. 
misto 

4,62 a. 
8, 5 » 

11,==.»^ 
2,27 p. 
6, 5 » 
6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 

ll,410ampos. 
4,20 p 

B a s s a n o - P a d o v a 
,29 a, 

OampOs. 8, 9» 
8,37» 
3, 2 p . 

,6',46C"ampos/0ampos. 5, 3 » 
8,28 p. ] 7,13 » 

|,Campos. 9,31 » 

7,19 a. omn. 
8,47» misto 

10,30» 
4,55 p. 
5,39». ,., 
9, 5» b> 

10,; 6 » mistol 

P a d o v a - B a g n o l i 

misto 9,10 a.l 10,48a. 
1,30 p. 3, 8'p. 
6,30 », I 7, 8 » 

B a g n o l i - P à d o v a __ 
; 7,»=a.j 8,38 a. misti 
11,10» 12,48p. • » 
3,32 p. | 5,10» » 

Trev i so -V icenza 
omn. 5,=-,a.| 7,15 a. 

misto 
omn. 

5» 
2 , - p . 
6,22» 

10, 3 » 
4,45 p. 
8,38 », 

Vicen za -T rev i so 
5,V> a. 
8,1»» 
2,40 p. 
7, 9» 

7,20 on 
10,38» «.1. 
4,57 p. x 
9,15» omn. 

V l t t o r io -Coneg l i ano 
6;22a. omn. 

misto 

Monsé,Ucc-L;egnago 

; omn. 7,25 a. 
smisto 4,lpp. 
omn. '7; 0 » 

8,40 a pros. 
5,45p. » 
8,10 ».f.Leg. 

Beli l i i io-Menlf l ie l l i iBa 
Cmm. 4.50 
omn. 1.20 "p. 
omn. 6.15 p 

a. 6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p, 

Legnago-Monàe l i eè 

omn. 7,20 a. 
misto 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,3" a; 
11,4.,» 
9.20 pi 

Mon te l i e l l una -Be l luno 
omn. ,6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn, 8.18 p. 

8.65.p.; 
i.V 

10.22 p. 

8,45» 
12,= » 
2,45 p, 
.7,25» 
9, 8'i 

6,45 a. 
9,10» 

12,25» 
3,10 p, 
7,50» , 
9,30» 

Coneg l l ano -Vi t t o r io 
7,50 a. 

11,'—.» 
1, 6p , 
3,28 » 
8j36». 
9,62» 

8,16 a. onui. 
11,28 » mistol 
1,33 p. ') 
3,53 » omn.j 
o,.iti » ' ' 
0,17» > 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 

» 12,10p. 
» 4,40» 

8,15 a, 
,l,15p. 
5,45 » 

P i o v e - P a d o v a 
8,30 a. 
l;30p. 

9,3oa. mii 
2;35p. » 
7, 5» » 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. ji 4,52 a, 
misto 11,=. • 
» ' 6, 5 p. 

6,02a. 
12,50 p. 
7,54» 

M o n t e b e H u n a - P a d o v a 
7,10 a.l 8,'47a.'mist; 
4,. 4 p. 5,39 p ». •• 

'8,33» Ilo,-"6.» » 

i PiLLQU m BLIBC&l 
Mm li FeFfa total? 

&ì ftPPaoVftTEO*U' A C C A » 01 MEOIBinfelì ?«tfct 
>£ BBP«HlrHD8A Kh VENDITA IH ITA UÀ 

•4f : U S PAftTBClPAllAHK • n 
J\ ftH. MINISTERO bB4L' INTER»* A K*ltt \ 
^ T iridata del BS iìièemhfe 1W. 
3j* Partecipali da deTle Ipreprietfc••&&*•' 
HtA\'X<MSÌ0 e dol̂ e**»"**» queste Filiti© 
Aimgoao proscritto dai medici dwoitroW 
•Sf quarànt'armi in tatto quelle malattie.|jr 
* j OTO occorro un* energica euradejw-1™ 
^Bratiwtf r)costitiiQnte\' ferrvghwsà-
3v ISsaa offrono ti\. medici wn agente 

terapeutico^dei più energici per ÌBtdmOr-
lave l'organismo e tnotìificaiie lo eoati-

pà feloni li (.fatiche, deboli o affievoUto. hS 
A N.13. — Come prora tffpwrewa e aaientkitH 
• * tìBìiè vera FMlolit &t jB?fi«,o«ir«8,estJie» lì 
jjjOOSfra sigillo ri'ar- * S 
%r\oiim fima\ultfMàtf?t 
A ' àiliito. » nboriò tfe/r ;£- .-•-•--£ 
A FAijMAoiatX 

5fi fOnni l'inali 
A farro puro iualt 

o-W 
tì-f 
•0. ha 

Fairlô ntt. 
Jt PAtvioi, ItHft Br>»Mii>h,lS1 i enntiene cenllgr. 4,05 di ladur» d 

puro uialtaràliilft. 

^ g ' ^ gTK gT?& ig^K Wixi 

S E L V A T I C O 
, G u i d a de l la C i t t à d i P a d o v a 

L i r e 6 . 
Vendibile presso la tipografia SaCcbettó. 

UZZO diNOZZE 
= ter Imbellire la Carmélone, 

ANTICA FONTE PEJ0 
AQUA;PERRU<HNOSA; • UNICA per la CURA A DOMICILIO' 

. ffledaglia allo Esposizioni di Milano, Francóforte s|ni 
Trìesttp, Nizza, Toriiio 0 Ancachiinia Niizionale di Parli»!. 
L'Adua deìi'Aumlcra M'««ìn»«i «SS l»<rj» è fra le ferruginose la più ricci». 

di (erro e di gas, e per conseguenza la più efficace e la meg!!o sopportata. 
3»i déboli. — L'Àqua di l»ej« oltre essere priva di 'gens», che esiste- in 
quantità in quella di Recoàro coti danno di chi ne usa , offre il >vantàg(gni 
diessere una bibita gradita,e di conservarsi inalterata è gazosal'— Serve 
mirabilmente nei • dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili dÌKestiónf. 
ipocondrie, applazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ece„ 

Rivolgersi ulla B>irc»if»io «telila Vui i i c I n IBrcsol» da Signori Far 
macisti e d pesiti-annunciata - t esìgendo sempi|e la bottigliai colRetidhetts 
e la ca»i. la con impressovi &m«tci».Ì'»«»to l»ej«»~K»rsl««3«*l.i ;

 ; | ' 
; : IL BÌSETTORE a BORGHETTI. 

niPADOVA deposito priricipale,presso lai,ditta »»1JHJOP1 e Mamto 

I P r e m i a t a F o n t e f i c i d u l a - ' F e r r u g i n e «I 

GELEISITIISTO 
_ ± Iti V A L L E P E J O , N E L T R E N T I N O '. 

|tticpa;di ferro e gaz carbonico,: la preferita delle Acque da tavola,uniaà eoaaì{jliatà|l 
. dei. Medio! *er la cura a domicilio. 1 

BBZioNB IN BàasciA, I; zza del Duomo, Palazzo 33cT}laĉ ut, —: . HIOGNÀ* 
5 ̂ •^^*********4'*4*«>*****l*******«.^*****.^*** r fk4 '*' 'p ' r f } • *tìl^4 

®»Sè Bs rl̂ sl«nfl(sre %: vico «li afiasciflalU» nw 
Iflgia, e per tttee «Se mani, alle spalle, est !& 
brìieerà-splendire aVtiaŝ iaiite, usate il Fi®r,^ 
Ktew» di Hcwze, die.ìmparte p c»muaica la d%i 
aìopa fragranza e delioate tinte: del gigli» ¥ dè^| 
aòsjr E un liquide igienico e lattoso. E sena 
màw'al'monde per • preservare * rida»ara a 
ifcèlìezza detìa gioventù. . •, 

ivandeiKtuttìiFatmacistilnglesleprinclpalIc'rft 5"-ìe-l?amicchieri, Fnbbrieain Londra:n.j&lift 
iton Rew, W-w • 1 e » Parigi e Nuova Vorkr : 

V O L E T E F A R " D E N A m O T! 
DENAUO 
DKNARO 
DENARO 
DftNA» 
DENARO 
DENARO I 
DENARI! 
DENARO I 
DENARO 
DENARO 
DKNARO 
DENARO 
DENARO 
UENAtO 
DENARO 
.NA'RDEO 
DBNARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENAR 

Vnli'te niiglioror.: lu vpjihi, pò-
siziino ? (jompriue a sul'. Lire U 
il .Miro ili Aldo II.in: II. VERO 
IIOTIISDIIII.II, 0 MODI) Ili FAI! 

DENARO 
OuMlo Vibro in-e^i 

r<li «(.mclidd. Ri' 

OKNAIIO 
1 . mono i'i I'AII 

| i l «« - ! ' 
topi usabile 

vuol f»r,iln 
LiuE urli 

USIOM EDif RICE - 1.I1I1AKIA 
ITALIANA, vi» Munii.., I, 
I hm, rlm dieiro innu li.sli 
visus iimmlii iirulÌE Catulus" -iW'O 
volumi Cini [umilio lite itlO 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ' DET .fJRftt'Et,!!! • BBl N O O r RfliLANo 

I&OLlCKEm POSSEGGONO 11 VERO M GENUINO. PROCESSO 

Medaglie d'or» aUe Esposizióni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali dì Parigi 1878, Nizza i883,: Anversa 3Ì885, 

Melbourne 1881. Sidney i88ò, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna! 1873 
Gran Diploma dì i' grado 'alV Esposizione di Landra i888 

Medaglie d'aro alle Esposizioni di Barcellona i%88 e Parigi Ì889 '<' 

V uso del FKItNET-BUANCA è di prevetùre le indìgesiioni edè raccomandiito jier citi sodre fi'libri irl 
vermi ; .questa sua ammirabile e sorprendente fazione dovrebbe solo bastare a gencratizzine T uso di qucsi-t 
ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. 

Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato con l'aoqiia, coi solIK, CO! vino <• ••• 
La sua aziono principale si è quella di correggere l'inerzia e Ja debolezza del ventricolo, di stimolare I' n|lP' ti 
la digestione, è sommamente antinei'Yoso e si raccomanda alle persone soggette a quel malessere prodVtiii t 
nonché al mal dì stomaco,"capogiri e mal dì capo, causale da cattive digestioni 0 debolezza. — ftìoliì aechi 
preferiscono già da tanto tempo l'uso del l'EIiNET-BliANCA ad altri Rinati solili a prendersi in casi di simi 

EìfelLi garantiti dii ceitificalì di celebrità midielie e da Itappresentanze Municipali e Còrpi Morali, 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 ==« Piccola L. 2 
Esigere suir Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA, e C 

|3f GWAM»AHSa WAtfcK COWVKAIPFAZIO^I *&»,', 

utt tonti e 
valila, ed 

..' l'Vililii 
lo spleen, : 
iù (T|f:(Hcì 
incomodi. 

MIRACOLOSA INIEZIONE e Confetti 
SOSTANZI autorizzati alla vendita dal Mi:iistro 
dell'interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente in 2 ó 3 dìj le ulceri in genere e le gcncree recenti e croniche, 
di Ucmo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi.e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è Vinventpre che lo dice, ma bensì legali. •cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Cagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Torìmaso di Napoli e di molte altre celebjrità mediche 
che si omettono citare per. brevità di spazio, nonché oltre rhille lettere 
di ringraziamento rji amalati guariti, lettere e:certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi .Boulevard Diderot, 38 e meta in Nàpoli, Via 
Mergelìna,6, tutti i giorni, dalle 9 alle n ant.; ed in parte fedelmente,, 
trascritte nella dettagliatissima istruzione e h ' È annessa a détti medi 
c'inali, Ghi usa l'Iniezione, contempcraneamenfe ai Confetti, ottiene la 
guarigione ccn sorprendente-brevità di tempo. 

» "A coloro chei'noniraggiungess-err a comprendere la vera impor 
tanza di tali attestati, ma che pu bi amano guarirsi una volta per sem­
pre,: è data facoltà di pagare la cura dopo verificata là guarigione, me 
diante trattative da ccmenirBrdireluvtnente ccll'inventóreCostarizi. 

Prezzo dell'iniezione L. 3,oo;'ccn.siringa igienica ed economica L.3,5o, 
Prezzo dei, coilfétti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da.5o 
C. 3,8o. Si vendono ra tutte le buone farmacie dell'universo. A Padovr 

Ponte S. Giovanili e presso la 'Farmacia1 Camuffo Via; S.' Clemente, che 
ne spedisce anche: in provincia mediante aumento di cent. 75 -,Esigere 
sull'etichetta di ogni spatola e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore. • i. ! - : \ . 

"Tu, >' j.^sTpitSìi.-i** gì : 

Si regalano, Lire 1000 
& chì proverà esistevo una tintura pei'ciipelli a barba migliore 
di quella dei Fratelli ZEMPT, che è di un aziono istantanea, 
non brucisi ì capelli, né macchia la pelle, ha il pregiò dì colo­
rire in gradazioni diverse, ha ottenuto un. immesso: successo 
nel mondb, talché lo richieste superano ogni aspettativa. Sola 
êd- unica vendita della vera tintura, preBeo il proprio negoaio 
dei Fratelli ZtMVT paofumieii chimici, Galleria Principe di 
Napoli, N. 5 sa Napoli. •'. 

PREZZO IN PROVINCIA L. B . 

AVVISO ALLE SIGN0BE 
IJELPEAOR1Ó FRATELLI ZEMPT 

Con questo preparato, si tolgono i peli e là llanua'gm , 
seniria' danneggiare lapellj. '.'*. inpfi'enniyo; e di ; sicurìflsinió Frj ; 

• fettq.; Sola ed unica vendvfà presso ii proprio negoziò dei r» 
telli, ZEMPT, Galleria Prìncipe dì Napoli, H. .4, ^apÌ.S-|:C 

Si- vende- in PADOVA presso Bedon. A, lOl'O, ^ià p^qr 
tenaoj, Margoia Giovanni, CamurTo Giovanni e presso tutti [| ni >. 
pali Parrucchieri e Farmacisti di tutte le città tt'ltalia. 

EMULSIONE SGOT 
D'OLIO PURO DS 

FEGATO DI MERLUZZO 
con GLICERINA ed IPOFOSFITI 

di CAPCE e SODA 
Tro Tolte più oflìcacè dell'olio di fegato sem» 

plice senza nessmio Sei suoi incoiivénièntL 

SAPORE GRAOeWOLE 
'" FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero dell'Ili terno con sua decisione 16 taglio 1890, 
sentito il parere di massima del Consiglio Superiore di Sanità, 
liunnctte ;la. vendita d e l l ' E m u l s i o n e S c o t t . 

Usisi solamente là Keniana EMULSIONE SCOTT 
jtreparata dai Chimici SCOTT & BOWNB. 

w-< SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE MH 

di'ractomàridazione. per ricevere eoa segretezza dal suo autore P. E.: 

SINGER Milano, viale Vene^ià28,la4'e[Hz^ del libro «Golpe Giovanlli»,i | 
o i SpeeoKio dè l i a flioventù », indispensabile agli infelici'che Sof-i 
frono d e b ò l e M e semina l i , po l luz ion i i m p o t e n z a e p e r d i t e ) 
d i u r n e , odi a l t r e affezioni causate da abusi ed eccess i s e s s u a l i . ' ' 

DENTI • BIANCHI 
\ Igieno della Bocca. 

Conserva I Denti, Assoda la Gengiva, Rinfresca la Bocca. 

ESI8ASI SEMPRE la Vera ACQUA il BOTOT. 

DEPOSITO GENERALE;: 17, Ruo it U Palx, Parigi, j 
4tfT/CjtJf£wrf : 329, Riu Salnt-Honor*. 

•VENDITA IN T U T T E LE PROFUMERIE. 

JI*)>wti4«>^i^i«^<il71nalBT8ÌiIoUette,i"ioBotot,iii^iiiri!«i»M>B^^(ij, 

Sstslufo laschile 1 iiSTEL! 
in KltGSTETTEN ' 

p r e s r o S O L E T T A . S v i z z e r a T e d e s c a 
Studio speciale delle lingue tedesca, francese, inglese e italiana,. 

. Scienze commerciali e tecniche. - Prezzi inoderati: 
E s i s t e n t e d a 2 0 a n n i . 

Per referenze rivolgersi al signor CARLO GIRARDI Vi ì Pesce 2, Mtlano\\ 
Per programmi e maggiori informazioni al Direttofe. 

Ì Q U A ' S O L F Q R O S 
$mé Nuova MONTE OMWNE. 

• ••• • 'Amoo *^° ^ 'pMri i l id* , ; ; »';•" .'•••••. 
Qtestà '«qua è la ^ te 'a - ièe i i i l é a a ««Spwgssio . Bolf»a-w#». di 

tutte le a » ; j e solforose del Veneto ed è fra le prime d'Italia. 
E Uiiierata dai piti deboli stomachi contenendo molto Glorcut-o M 

im&i» e « a r . a»g«|>; «srltoiagco. 
Esigere sopr» il turacciolo 1* etichette 

•••Monte 0rtene iAcg.Sol/1. Tonte Nuova 
• ì r c s i T O gcneral|e pm l'Italia presso: r i aueB- l -EBBiro , Padov 

COOPERATIVA tNCE^Di 
Ì;.', eoensrk ANONIMA ITÀÌÌANA A OAPITALB iLUMrrATO — SÌIDE DI MILAHO 

I Situazione at li Qenhaio 1891: ' 
C a p i t a l e soc ia le versato per tre decimi'. . t , 58414Ò0 . 
F o n d o d i r i s e r v a . . . . . . » 3 3 8 1 7 7 . 
P r e m i iu por ta fog l io . . . . . . » 1 2 8 5 6 5 3 . 

^

V i riel prieft' Kscrcizìo 1889-90 sì ó resiiluito II 

DIECI P ^ R Q e N T O DEI P R E M I 
«gli Assicurali aatìb% ni>jiMpipnisii 

SI osDiimiiuii liiiolio' nulli, iill n poli»!» in «liso oini Atre Siici. ' 
Ufficio gratuito (il consulenza jier sii Assiciu-aH . 

Direzione: Milano,1 Via Giulio!, N. 6 . 
PADOVA - I n g . A r c h . MASSIMILIANO ONGARO 

Via Miiìî iortv Palalo Itul. Zirlili 

PILLOLE 

PURGATIVE 

SII A. COOPER 

PREPARATE QA 

H.MÈIT8&G0. 

•MITI/MA £FFI0A0I. : 

HOH. CONTEHflONO MIUEMLÌ. 

EIMEB10 SI013BO E SEHZi, IQtJAlB. 

ADOPERATE CON TAOTAGGI0. 

PES PIO DI 4 0 AMI, 

BADARE AI..IE IHITAZIONI. 

0OHI SCATOIiA POSTA LA TOMA 

M MobertsSf Co, 

m, iMt. O. 1». 6.fa1*. *U, Pdi. Jftt,i -Mi, 01. tw.1. HW, 01. a.,.^. ^K, &1. n,tw^s. ilM. ; . 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

" : H . , . . K O B B K T S -Su C o . , -
FARMACIA D I L L A L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Vi» tornabuoni, FIRENZE; 
e 36-87, Pi&ffl9i S. Lorenzo in Iiuoina, E0fflAit, 

P a d o v a , 1891 - P r e m . T i p . Sacchet to 


